
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

l'allungamento (Il un traghetta Tlrrenla, della classe «Strade» 

Ambiente, opere civili, agroalimentare: 
ecco i progetti del gruppo genovese 

Ora Finsider crede 
nell'Italimpianti 
M GENOVA È uno del più 
famosi trust di cervelli •lutto 
Italiano' Ed e anche II gruppo 
genovese attualmente più In 
salute non solo e non tanto 
per I risultati di bilancio (com
plice la caduta del dollaro, Il 
1986 ai è chiuso con un utile 
di soli 181 milioni su un fattu
rato di 976 miliardi) quanto 
per la consistenza del portafo
glio ordini o soprattutto, per le 
prospettive generali L'Itallm-
pliinil di Genova, dopo aver 
spinto al massimo l'attività sul 
mercati esteri, da tempo ha 
Inalato un ampia manovra di 
rientra por non perdere l'oc
casione rappresentata dalla 
massa di Investimenti In opere 
pubbliche (duecentomila mi
liardi) prevista nel prossimi 
anni In Italia, 

Nata per l'Impiantistica si
derurgica, la IT di Piazza Pie-
caplelra si è alfermata anche 
come «maln eontractor» nel-
l'Impiantistica territoriale co-
ai, accanto alle mesa com
messe per II tubificio di Volsky 
In Unione Sovietico, per gli 
Impianti In Venejuela (con
tralti firmati per 640 miliardi) 
e Indonesia, accanto al pre
contratto per il tubificio cine-
te di Tlanln, l'azienda ha con
seguilo successi In diversi set

tori civili Dissalatori e depura
tori, Il terminal container au
tomatizzato di Calata Sanità e 
il nuovo porto di Voltri, la 
creazione di nuove oasi nel 
Sahara, un Importante accor
do (ancora con 11 governo ve
nezuelano) per il tunsmo e I a-
gro Industria l'Italimplantl or
mai può muoversi su un am
pio spettro di opzioni Non so
lo con II 35% del pacchetto 
azionario, la IT è capofila del
la Italma, la società a capitale 
misto pubblico e privato che 
avrà il compilo di realizzare il 
plano del grandi centri-agroa-
llmentarl italiani. 

Si sono creale, In definitiva, 
tutte le condizioni per una 
piena valorizzazione della vo
cazione impiantistica del 
gruppo vocazione che In pas
sato la finanziarla di controllo, 
la Finsider, aveva sottovaluta
lo e talvolta Ignorato giungen
do persino a tagliare fuori la 
società genovese da alcune 
grandi commesse per la side
rurgia italiana Oggi si respira 
aria di svolta II nuovo piano 
Finsider che porta la firma di 
Lupo e Qambardella (quello 
stesso plano che chiederà an
cora pesanti sacrifici alle ac
ciaierie Italiane), riconosce 
per la pnma volta il ruolo che 

IT può svolgere nel sistema si
derurgico sia nel rapporto 
con le altre imprese sia come 
pesce pilota della diversifi
cazione dell Intero gruppo, 
sia per il riutilizzo di un vasto 
stock di aree dismesse italim-
planti controlla alcune azien
de ad alta tecnologia come la 
Innsc di Milano e la Tagliafer
ri, ed una piccola costellazio
ne di altre Imprese formata da 
Mecfond, Innse Brescia, Cmf 
Livorno e Cmf Sud La mag
gioranza dol pacchetto Cimi 
montubl è stata ceduta al 
gruppo Beiteli, mentre negli 
Usa e stata acquisita la Bk As, 
divisione della Blaw Konx 
Corporation di Pittsburg Una 
interessante operazione di 
Jolnl venture è stata condotta 
con 1 sovietici della Tja-
zhmash un consorzio misto 
italo-sovletlco (il primo che 
esporta tecnologia) si è aggiu
dicalo la commessa da 170 
miliardi per un tubificio in 
Croazia, battendo i tedeschi 
della Mannesmann Demag 

I successi, dunque sono 
tangibili, il che ovviamente 
non significa che lutto marci 
alla perfezione II consiglio 
d'azienda rimprovera al verti
ci IT una persistente debolez 
za sul piano delle modalità or
ganizzativo gestionali 

Con attività non tradizionali la Cna 
inaugura una nuova fase della sua storia 

Cambia la microimpresa 
si affermano i servizi 
Servizi avanzati alle piccole imprese, nuovi inse
diamenti e recupero delle aree industriali abban
donate, Convegni coraggiosi (come quello sul la
voro nero) e ora anche un consorzio, l'Ars Januae, 
Che ha portato l'artigianato artistico della Superba 
al Wittney Museum e a New York. Così la Cna ha 
inaugurato una nuova fase della sua stona, e i risul
tati al sono visti subito. 

MN Oli anni di fuoco della 
crisi genovese hanno cambia
lo anche la struttura dell arti
gianato Rispetto al 1983 è 
cresciuta I Incidenza delle mi 
crotmprese di servizi su quelle 
di produzione (oggi il rappor
to è $$% contro 4$%) Sconta
ta I espansione dell'informati
ca si è assistito alla nascita di 
attività non tradizionali (de
sign e oggettistica ad esem
plo) e anche al ricorrente fe
nomeno di padri (prepensio 
nati o cassintegrati) e figli (di
soccupali) che insieme hanno 
messo su la «ditta*, creando 
cosi le condizioni per un tra
vaso generazionale delle prò* 
(«atonalità maturate nella 
grande Industria 

Oggi le aziende artigiane 
registrate nel GenovafilÉIb 
circa 23 mila P l ù v ® sTè 
detto eh» U settore hw«tcnu 
to» «ài, fìa tenuto perché ha 
saputo rinnovarsi e ristruttu
rarsi, perchè te aziende hanno 
"speso" in innovazioni - af* 
ferma Renato fienzo, segieta-
tio provinciale della Cria -
L'artigianato è riuscito a man 
tenere numero di imprese, nu
mero di addetti e a creare oc
cupazione Basta pensare che 
t soli investimenti finanziati 
datl'Artigiancassa negli ultimi 
set mesi equivalgono a due

cento nuovi posti di lavoro» 
Porse t artigianato è alla vi

gilia dt una fase espansiva for
se no Le previsioni sono az
zardate, anche perché la mi
croimpresa è esposta ai venti 
di crisi che continuano a spi 
rare su Genova, e soprattutto 
intorno al porto commerciale 
(il quale alimenta un «indotto» 
molto esteso) 

La Cna però ha fatto una 
scelta incrementare qualità e 
quantità dei servizi alla cate
goria premere I acceleratore 
sulle iniziative di sviluppo 
«Abbiamo promosso un con
sorzio per garantire servizi di 
contabilità e informatica al 
massimo livello, abbiamo isti 
lutto un servìzio di consulenza 
(lo ' Start ) per il credito gli 
insediamenti e I innovazione 
tecnologica E siamo in grado 
di assistere validamente chi 
intendo avviare una nuova at 
tività artigiana e da poco ab 
biamo fondato un ente di for
mazione 1 Eclpa Liguria -
spiega il nuovo presidente 
provinciale della Cna Filippo 
Falciti - At nostri associati af 
friamo oggi anche vantàggio* 
se convenzioni con quattro 
istituti di credito Ma vorrei 
sottolineare i risultati raggiunti 
e le prospettive aperte dai 
Consorzi di operatori che la 

Cna Incoraggia con determi
nazione Valgano gli esempi 
della Valpolcevera del Con 
sorcio formato da dodici 
aziende per il riuso dell ex 
fonderia Bagnara a Seslri Po 
nenie di quelli costituiti ad 
Arenano e a Rapallo del 
Consorzio Ars Januae perla 
promozione dell artigianato 
artistico genovese Con Ars 
Januae siamo riusciti a porta 
re negli Usa prodotti come le 
filigrane d argento I orefice 
ria la ceramica t vetri la bl 
giottena di aita qualità con un 
indiscutibile successo» Su 
questa spinta la Cna ha chie 
sto la fondazione di una mo
stra mercato permanente 
proprio in vista delle manife 
stazioni colombiane Ma i 
tempi impongono anche una 
incisiva capacita di iniziativa 
sul fronte della politica delie 
laborazione culturale delle 
Istituzioni locali La Cna nm 
provera alla Regione Liguria 
«1 enorme ritardo» (cosi lo de 
finiscono i dirigenti del smda 
calo) sull attuazione della leg 
gè 443 i provvedimenti attua 
(ivi infatti sono ancora in alto 
mare «C è bisogno inoltre di 
un complessivo aggiornameli 
to delta legislazione - aggiun 
gè Penzo - Cosi com è giunto 
il momento che il Comune 
istituisca percorsi chiari snelli 
e privilegiati per le licenze e le 
pratiche amministrative che 
si varino veri e propri propelli 
per diffondere I artigianato 
dei servizi in città soprattutto 
nelle zone meno serviti, e per 
valorizzare le botteghe del 
centro storico II rinnovameli 
(o della nostra economia pas 
sa anche da qui» 

La Finmare ha in cantiere le nuove navi 
ma il calo dei noli rende tutto difficile 

Speranze, risultati e guai 
di una flotta che si rinnova 
mm GENOVA Non assisten
zialismo ma investimenti in
vestimenti per migliorare la 
tecnologia navale, rendere 
più affidabile e incrementare 
il tasso di automazione a bor
do, ridurre i consumi energeti
ci e ndurre - quindi - il costo 
nei noli per reggere il con
fronto con una concorrenza 
forte e, quando si tratta di 
bandiere «di comodo-, spesso 
spregiudicata 

I provvedimenti statali di 
questi ultimi anni per la co
struzione di nuove navi le 
agevolazioni all'armamento e 
i contributi al sistema portuale 
equivalgono a circa diecimila 
miliardi (compreso il Credito 
navale) Gli Investimenti messi 

In moto per la sola flotta sono 
pari a un milione e mezzo di 
tonnellate di naviglio, un bel 
balzo in avanti rispetto alla 
legge tlell 87 che prevedeva 
nuove costruzioni per sole sei-
centomila tonnellate 

Eppure, nonostante I attua
le periodo di elevata doman 
da (stimolata, come si è visto 
dall intervento pubblico), il si
stema nschia di tornare presto 
alla situazione precomatosa 
dell 84-85 II punto dolente -
come spiega il sen comunista 
Lovrano Bisso - è nella legge 
finanziaita 1988 Nel progetto 
si prevede uno stanziamento 
di mille miliardi a copertura 
dei maggiori costi dei contrat
ti già firmati Mille miliardi 

GENOVA - I l terminal container In costruzione a Calata Sanità 

senza i quali sfumerebbero 
importanti commesse Ma per 
le nuove acquisizioni vengono 
stanziati solo 160 miliardi una 
cifra irrisoria del tutto insuffi
ciente Se le cose resteranno 
così - aggiunge il parlamenta
re - rischiamo una pesante 
crisi della cantieristica già nel 
1989 

La flotta italiana si è ridotta 
a meno di 7 milioni e mezzo 
di tonnellate Quindi ha asso
luto bisogno di risorse per rin
novarsi, perchè la strada ap 
pena intrapresa è ben lungi 
dall'essere conclusa E nella 
comunità Europea, che pure 
rappresenta la più ampia zona 
di scambi commerciali del 
pianeta (circa il 21% delle im
portazioni e il 20% delle 
esportazioni mondiali), la 
consistenza della flotta e pas
sata nell ultimo decennio dal 
31% al 19% di quella mondia
le C è un clima di forte com 
petizione globale, di fronte al
la quale si può tenere il passo 
solo con adeguate strategie di 
sviluppo e con una linea di 
cooperatone marittima inter
nazionale di respiro veramen
te europeo il che richiede ri
sorse talmente vaste che nes
suna impresa marittima o 
compagnia di bandiera è oggi 
in grado di mobilitare da sola 

Esaminiamo la situazione 
della Finmare, la finanziarla 
dell armamento pubblico, 
che ha la sua sede generale a 
Genova II deprezzamento del 
dollaro ha fatto chiudere il pri

mo semestre dell 87 con un 
deficit consolidato di quaran
ta miliardi Nel pieno della 
tempesta dei noli (che oggi 
sono più bassi di quelli di do
dici anni fa) le compagnie del
la Finmare hanno mandato 
egualmente avanti un vasto 
programma di rinnovo e di 
potenziamento della flotta, 
ordinando navi che in alcuni 
casi rappresentano veri e pro
pri gioielli tecnologici È il ca
so del cargo per rinfuse sec
che da 270 mila tonnellate, 
che sarà realizzato dai cantieri 
di Monfalcone per conto della 
Sidermar la più grande unità 
mal costruita in assoluto in Ita
lia O il caso dei sofisticati la
vori di «chirurgia navale» rea 
lizzati e in corso sui traghetti 
della Tirrema (nella foto ac 
canto) La società Italia ha or
dinato 2 portacontainers da 
2 200 Teu e una portacontai
ners da 950 Teu la «Adriatica» 
due unità per le linee del Me 
dio oriente e navi traghetto II 
Lloyd Triestino ha ordinato la 
sua «ammiraglia» da 2500 Teu 
(per la linea Australia Nuova 
Zelanda) e due da 1500 Teu 
per le rotte dell Africa oca 
dentale Nel complesso sotto 
la bandiera Finmare entreran
no in esercizio 8 nuove navi 
nel 1989 e prevedibilmente al
tre sette nel 1991, su una flot
ta che oggi conta 128 navi di 
propneta pan a I milione 746 
mila tonnellate di stazza Lo 
sforzo è sufficiente a reggere 
la concorrenza internaziona 

INNOVAZIONE A GENOVA 

le? È arduo rispondere Sicu
ramente le provvidenze pub
bliche (oltre ottocento miliar
di) sono state messe bene a 
(rutto, ma il rischio di un bloc
co dei nuovi ordini sarebbe 
veramente pericoloso, anche 
e soprattutto per l'armamento 
pubblico al quale è affidato il 
compito di garantire trasporti 
di Importanza strategica per 
I economia del Paese Senza 
considerare che la tendenza a 
creare i cosiddetti «registri na
vali aperti», anche in Paesi di 
vecchia tradizione marittima 
come la Francia, la Germania 
Federale e l'Inghilterra, fini
rebbe per ntorcersi contro gli 

stessi Paesi della Comunità. 
Non possono essere cerio le 
leggi del cosiddetto «llber o 
mercato marittimo» a far recu
perare competitività alla flotta 
italiana ed europea. Le orga
nizzazioni dell'armamento, • 
questo punto, chiedono un 
contenimento del co
sto/equipaggio, da operare 
considerando il manttlmo Ita
liano, a tutti gli effetti, come 
un lavoratore all'estero (e 
quindi detassando le buste pa
ga) Ma la strada maestra del
la riduzione dei costi rimane 
Suella dell'ammodernamento 

ella flotta, di un progresso 
tecnologico oggi solo agli Ini
zi 

Ma l'Italia sul mare 
è sempre più piccola 
• u II Head negativo della Ball* Italiana noa «cri—t « 
•emani: secondo l'ultimo rilevamento compiuto dal raglan* 
Navale, al 30 settembre IM7, risultava composta te I N I 
navi eoa certificato di cUuInca, l i uerclilo o la disarmo, 
per un letale di 7 Bilioni 345 mila 542 tonnellate di Man* 
lorda, 288 mila In meno di 18 mesi fa. Al conio pero blasgu 
aggiungere 138 unità galleggianti (piattaforme etc) per com
plessive 34<mlu31ltoaMlUte.louatoècMrlnMt«,al]ve|. 
lo mondiale, I* contrazione del carico di lavoro del cantieri, 

che inMlnKi l -da f lne '85a lg lu igoM-epa«MtodatM 
a 23,« milioni di t 
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Finmare con la grande flotta delle sue società le sue 15 società operative muove ogni anno milioni essere una parte ancora pi) impoMct ferorar io i f ì ] -
importa carbone, ferro e altri minerali ed esporta di tonnellate di prodotti sulle rotte di lutto il mondo, lana Con nuove forze manageriali, strategie cfavan-
maccfiiiuri, impianti industriali, alta tecnologia e tutti dal Mediterraneo all'Estremo tate, dal Nord Ame- guardia e rinnovate copocifù progettuali, Finmare è 
i principali prodotti italiani in oltre 90 paesi percorrer!- nca all'Australia, dal Sud Americo all'Africo e collega pronto a raccogliere la sfida del trasporto Interna
tio, ogni anno, più di IO milioni di miglia Finmare con M a continentale con le sue sole. Oggi Rimare vuole rionale Finmare è la strado del trasporlo italiana 
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